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Si avvia ormai al termine la stagione 2005 del circuito 

challenger ma non mancano certo gli appuntamenti 

degni di interesse. 

 

In Lussemburgo si è infatti disputato il torneo dotato 

del montepremi più alto di tutto l’anno: ben 150000 

$ + H. 

 

 
Una vista del campo centrale del Lussemburgo 

 

Il tabellone era ovviamente di primissimo livello con 

numerosi giocatori compresi nei primi 100 della 

classifica ATP: a guidare la pattuglia degli aspiranti 

alla vittoria finale era il belga Oliver Rochus (n.° 28), 

seguito da Jarkko Nieminen (n.° 30), Christophe 

Rochus (n.° 52), Marcos Baghdatis (n.° 56), Fabrice 

Santoro (n.° 58), Ivo Minar (n.° 70) e dall’idolo di 

casa Gilles Muller (n.° 80). 

 

Presente in tabellone anche il nostro Potito Starace 

che, assente dai campi da gioco da oltre due mesi, ha 

scelto il torneo lussemburghese per testare la propria 

condizione ed interrompere la “monotonia” della lunga 

preparazione in vista della prossima stagione. 

 

Potito ha però incontrato al primo turno un giocatore 

tosto come Lukas Dlouhy ed ha pagato lo scotto della 

lunga lontananza dalle competizioni ufficiali finendo 

con il cedere nettamente in due set per 6-4 6-0. 

 

Al primo turno sono usciti prematuramente anche 

Oliver Rochus, Fabrice Santoro, Ivo Minar e Gilles 

Muller eliminati rispettivamente dal qualificato Tobias 

Clemens, dall’austriasco Stefan Koubek, dal ceko Jiri 

Vanek e dal sempreverde Tomas Enqvist. 

 

Mentre Clemens si è poi inchinato negli ottavi allo 

svizzero George Bastl, Koubek e Vanek hanno 

proseguito la loro corsa sino ai quarti di finale, mentre 

Enqvist si è spinto sino alla semifinale. 

Qui ha incontrato proprio Bastl, autore nei quarti 

dell’eliminazione dell’ottava testa di serie Hyung-Taik 

Lee: il match è stato molto tirato e si è concluso in 

favore di Bastl solamente al tie-break del terzo e 

decisivo set, non senza qualche recriminazione da 

parte dello svedese per l’occasione sciupata. 

 

 
Un dritto in corsa di Gorge Bastl 

 

Nella parte bassa del tabellone i favoriti hanno invece 

rispettato il pronostico della vigilia: Jarkko Nieminen e 

Christophe Rochus hanno superato abbastanza 

agevolmente i turni iniziali e sono quindi arrivati ad 

affrontarsi in semifinale. Anche in questo caso la 

partita è stata molto equilibrata e, come nell’altra 

semifinale, il verdetto è stato rimandato al tie-break 

decisivo: qui il più freddo si è dimostrato Christophe 

Rochus che si è così guadagnato l’accesso in finale.  

 

 



 
Una plastica volee di Christophe Rochus 

 

Rochus partiva nettamente favorito nei confronti di 

Bastl ed il campo ha confermato i pronostici della 

vigilia, anche se il belga ha dovuto faticare tre set per 

avere la meglio sull’esperto giocatore svizzero (6-2 3-

6 6-1 lo score dell’incontro). 

 

Prima vittoria stagionale per il più vecchio dei fratelli 

Rochus e balzo in classifica sino alla posizione n.° 42, 

suo best ranking. 

   

 
La premiazione di Christophe Rochus in Lussemburgo 

 

La Copa Petrobras 2005 si è invece conclusa in 

Argentina con la tappa di Buenos Aires (100000 $ 

+ H). 

 

Tabellone guidato dai due finalisti della tappa di 

Aracaju, l’ecuadoregno Nicolas Lapentti ed il serbo 

Boris Pashanski, ma privo di giocatori italiani visto che 

Fognini ha dovuto interrompere anticipatamente la 

tournee sudamericana per tornare in Italia a curare la 

distorsione alla caviglia infortunatasi a Guayaquil, 

mentre Gianluca Naso si è dovuto ritirare durante il 

match di secondo turno delle qualificazioni a causa di 

un colpo di sole.  

  

Proprio Pashanski ha offerto la prima sorpresa del 

torneo, anche se in negativo, facendosi sorprendere 

subito all’esordio dall’argentino Maximo Gonzalez 

impostosi in due set con il punteggio di 6-4 6-3. 

 

Lapentti si è invece spinto sino ai quarti dove ha 

dovuto lasciare strada all’austriaco Marach, vincitore 

con un duplice 6-2. Nei quarti affermazioni anche per 

gli argentini Berlocq (t.d.s. n.° 3) ed Hartfield e per il 

costaricano Juan Antonio Marin, quinto favorito del 

tabellone, che ha usufruito del ritiro di Daniel 

Koellerer sul punteggio di 4-1 nel primo set. 

 

 
La sorpresa del torneo di Buenos Aires, Diego Hartfield 

 

Successi argentini poi nelle due semifinali con Berlocq 

facile vincitore di Marach e con Hartfield che a 

sorpresa si è imposto in due set tirati su Marin. 

   

Derby in finale tra i due gauchos ed affermazione 

secondo pronostico per Berlocq che ha dovuto però 

penare tre set per avere la meglio sull’avversario. 

Terzo successo stagionale quindi per Berlocq dopo 

quelli raccolti a Torino ed a Cordenons ed anche per 

lui best ranking alla pos. n.° 83 della classifica ATP. 

 

 
Carlos Berlocq 



Grossi guai in vista invece per Daniel Koellerer: 

l’austriaco, gia da tempo considerato dai colleghi 

come il più scorretto tennista del circuito e 

squalificato lo scorso anno dopo una lite con Federico 

Luzzi al termine di un incontro del Challenger di 

Genova, rischia infatti di essere allontanato ancora dal 

circuito professionistico. 

 

 
Daniel Koellerer, discusso protagonista della Copa Petrobras 

 

Durante il torneo di Buenos Aires infatti Tomas 

Behrend e Hugo Armando hanno promosso una 

raccolta di firme tra i colleghi per convincere l’ATP a 

radiare l’austriaco, come già fecero lo scorso anno i 

tennisti italiani dopo i fatti di Genova.  

 

Nella petizione, che in un solo giorno ha raccolto il 

consenso di quasi tutti i tennisti presenti al torneo 

sudamericano, sono elencati ben 11 motivazioni per 

le quali Koellerer andrebbe squalificato, tra le quali 

insulti ai raccattapalle, agli avversari, ai giudici di 

sedia ed al pubblico. 

 

Ma torniamo al tennis giocato: a Praga, nel secondo 

challenger ospitato quest’anno nella capitale della 

Repubblica Ceca, Daniele Bracciali era il primo 

favorito per la vittoria finale nel “Zentiva Czech 

Indoor Open” dotato di 25000 $ + H di montepremi. 

 

Il tennista aretino è però incappato nella classica 

giornata storta perdendo subito al primo turno dal 

qualificato Pavel Riha con un eloquente 6-1 6-2. 

 

Chi invece ha confermato di attraversare un ottimo 

momento di forma è stato l’olandese Raemon Sluiter, 

testa di serie n.° 2, che dopo la finale raggiunta la 

settimana precedente a Dnepropetrovsk, pur 

soffrendo nei turni iniziali ha rispettato il pronostico 

raggiungendo l’atto conclusivo del torneo. 

 

Qui si è trovato ad affrontare l’autentica sorpresa 

della competizione, il francese Nicolas Thomann 

autore nell’arco della settimana dell’eliminazione di 

ben tre teste di serie. 

Al tennista francese non è però riuscita l’ultima 

impresa: Sluiter si è infatti imposto in due set per 6-3 

7-5 centrando il secondo successo stagionale dopo 

quello conseguito a febbraio a Lubecca.  

 

A Sunderland (25000 $ + H) era invece molto folta 

la rappresentanza italiana, anche se i risultati si sono 

dimostrati scarsi: Luzzi (t.d.s. n.° 4), Galvani (t.d.s. 

n.° 5), Stoppini, Vico e Pedrini sono stati infatti 

eliminati subito al primo turno ed il solo Pedrini, 

peraltro opposto al secondo favorito Navarro-Pastor, è 

riuscito a vincere un set. 

 

A risollevare lo sorti azzurre ci ha pensato Paolo 

Lorenzi: il tennista senese ha superato dapprima il 

britannico Hilton e quindi l’olandese Dennis van 

Scheppingen, giustiziere al primo turno di Galvani, 

raggiungendo così i quarti di finale. 

Qui purtroppo Lorenzi è incappato nella terza testa di 

serie, il tailandese Danai Udomchoke, e si è dovuto 

arrendere con non poche recriminazioni al termine di 

tre avvincenti set (5-7 7-6 6-3 i parziali). 

 

 
Alex Bogdanovic 

 

Udomchoke, reduce dal successo nel challenger 

americano di Champaign, è poi nuovamente arrivato 

in finale superando in due tie-break il primo favorito 



Alexander Waske: nell’atto conclusivo ha incontrato il 

britannico Alex Bogdanovic, uscito vincitore dal 

confronto con il belga Gilles Elseneer.  

Proprio Bogdanovic si è infine aggiudicato il torneo 

imponendosi su Udomchoke per 7-6 7-5. 

 

Nell’ultimo torneo settimanale disputato nelle Isole 

Reunion (25000 $ + H) primo successo stagionale 

per il tedesco Philipp Kohlschreiber, prima testa di 

serie, impostosi  in finale  sul russo Teimuraz 

Gabashvili  con un perentorio 6-2 6-3. 

 
 
Di: Gianluigi Bisi 
 

 
RISULTATI  
 
 
Mobilux Open – Luxembourg (Lussemburgo) 
Sintetico Indoor – 150000 $ + H  
 
Quarti di finale 
George Bastl (Svi)  b. Hyung-Taik Lee (8, Kor)  6-4  6-1 
Thomas Enqvist (Sve)  b. Lukas Dlouhy (Cze)  7-6(3)  7-5 
Christophe Rochus (3, Bel)  b. Jiri Vanek (Cze)  6-7(4)  6-1  6-1 
Jarkko Nieminen (2, Fin)  b. Stefan Koubek (Aut)  6-4  3-6  7-6(3)  
Semifinali 
George Bastl (Svi)  b. Thomas Enqvist (Sve)  6-7(6)  6-2  7-6(3) 
Christophe Rochus (3, Bel)  b. Jarkko Nieminen (2, Fin)  6-4  3-6  7-6(5)  
Finale 
Christophe Rochus (3, Bel)  b. George Bastl (Svi)  6-2  3-6  6-1  
Finale doppio  
Butorac / Drake (Usa/Usa)  b. Lindstedt / Wassen (Sve/Ola)  4-6  6-3  6-4  
 

 
Copa Petrobras Buenos Aires – Buenos Aires (Argentina) 
Terra battuta – 100000 $ 
 
Quarti di finale 
Oliver Marach (6, Aut)  b. Nicolas Lapentti (1, Ecu)  6-2  6-2 
Carlos Berlocq (3, Arg)  b. Ruben Ramirez-Hidalgo (q, Spa)  7-5  6-3 
Diego Hartfield (Arg)  b. Santiago Ventura (8, Spa)  5-7  6-4  6-4 
Juan Antonio Marin (5, Crc)  b. Daniel Koellerer (Aut)  4-1 ritiro  
Semifinali 
Carlos Berlocq (3, Arg)  b. Oliver Marach (6, Aut)  6-2  6-1 
Diego Hartfield (Arg)  b. Juan Antonio Marin (5, Crc)  6-4  7-6(6)  
Finale 
Carlos Berlocq (3, Arg)  b. Diego Hartfield (Arg)  7-5  3-6  6-4 
Finale doppio  
Arnold / Prieto (Arg/Arg)  b. Ramirez-Hidalgo / Ventura (Spa/Spa)  6-0  6-4  
 

 
Zentiva Czech Indoor Open – Praga (Repubblica Ceca) 
Sintetico indoor – 25000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Sergey Stakhovsky (6, Ukr)  b. Pavel Snobel (Cze)  6-3  3-6  6-3 
Nicolas Thomann (Fra)  b. Gregory Carraz (3, Fra)  3-6  6-3  6-4 
James Auckland (Gbr)  b. Michal Mertinak (4, Svk)  7-6(4)  6-3 
Raemon Sluiter (2, Ola)  b. Evgueni Korolev (7, Rus)  w/o  
Semifinali 
Nicolas Thomann (Fra)  b. Sergey Stakhovsky (6, Ukr)  6-3  6-1 
Raemon Sluiter (2, Ola)  b. James Auckland (Gbr)  6-4  6-4  
Finale 
Raemon Sluiter (2, Ola)  b. Nicolas Thomann (Fra)  6-3  7-5  
Finale doppio 
Polasek/Stakhovsky (Svk/Ukr) b. Auckland / Smit (Gbr/Ola)  6-3  3-6  7-6(5)  
 

 



The LTA Sunderland Challenger – Sunderland (Gran Brietagna)  
Sintetico Indoor – 25000 $ + H    
 
Quarti di finale 
Alexander Waske (1, Ger)  b. Arvind Parmar (7, Gbr)  6-3  7-5 
Danai Udomchoke (3, Tha)  b. Paolo Lorenzi (ITA)  5-7  7-6(5)  6-3 
Alex Bogdanovic (8, Gbr)  b. Ivo Heuberger (Svi)  7-5  6-3 
Gilles Elseneer (6, Bel)  b. Martin Lee (Gbr)  7-6(2)  6-4 
Semifinali 
Danai Udomchoke (3, Tha)  b. Alexander Waske (1, Ger)  7-6(5)  7-6(5) 
Alex Bogdanovic (8, Gbr)  b. Gilles Elseneer (6, Bel)  7-5  7-6(5) 
Finale 
Alex Bogdanovic (8, Gbr)  b. Danai Udomchoke (3, Tha)  7-6(4)  7-5  
Finale doppio 
Moser / Rieschick (Ger/Ger)  b. Kas / Petzschner (Ger/Ger)  6-4  6-7(3)  6-4  
 

 
ATP de Saint-Denis – Reunion Island (Reunion Island)  
Cemento – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Philipp Kohlschreiber (1, Ger)  b. Gouichi Motomura (7, Gia)  6-1  7-5 
Mathieu Montcourt (4, Fra)  b. Stephane Robert (Fra)  6-2  6-0 
Teimuraz Gabashvili (3, Rus)  b. Konstantin Gruber (Aut)  6-3  6-4 
Lukasz Kubot (2, Pol)  b. Martijn van Haasteren (Ola)  6-2  4-6  6-2 
Semifinali 
Philipp Kohlschreiber (1, Ger)  b. Mathieu Montcourt (4, Fra)  6-4  7-6(5) 
Teimuraz Gabashvili (3, Rus)  b. Lukasz Kubot (2, Pol)  6-3  6-4 
Finale 
Philipp Kohlschreiber (1, Ger)  b. Teimuraz Gabashvili (3, Rus)  6-2  6-3  
Finale doppio  
Gabashvili / Robert (Rus/Fra)  b. Cerovic / Popovic (Cro/Scg)  6-4  6-3  
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (28 novembre – 4 dicembre) 

 
• USTA Challenger of Orlando - Orlando (Usa) – Cemento – 50000 $ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COPYRIGHT 2005 © MONDOTENNIS.COM – TUTTI I DIRITTI RISERVATI 


